Corso di Laurea in Ingegneria Informatica

Prova di Algebra Lineare
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1 0 1
. Linversadi [ O 1 0 | e
1 0 2
3 -1 -1 2 0 -1 10 1
A: 2 0 1 B: NA. C: 0 1 0 D: 0 1 0 E: inesi-
0 1 0 10 1 -2 0 -1
stente: la matrice ¢ singolare
11 2 1
. L’applicazione definita dalla matrice [ 0 1 1 1 e
11 1 2
A: iniettiva, ma non suriettiva  B: biiettiva  C: né iniettiva, né suriettiva  D: suriettiva,
ma non iniettiva  E: N.A.
. La matrice associata a A(u) = v — 2u ed alle basi {1,sin2t,cos?t} (per il dominio) e

{1,sin 2¢, cos 2t} (per il codominio) dello spazio (1,sin 2t, cos 2t) &

A: N.A. B: non definita: il primo sistema di vettori non & una base dello spazio C:

—2 0 -1 2 0 2 -2 2 0

0 -2 -1 D: 1 -1 2 E: 1 0 -1

0 2 -1 0 0 3 0 1 1
1 20
. L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice | 1 2 0
1 0 2

A: ¢ diagonalizzabile su IR perche’ ha tre autovalori reali, e Pautospazio di quello doppio
ha dimensione due B: e diagonalizzabile su C ma non su R, perche’ ha tre autovalori
complessi distinti, ma qualcuno non é reale  C: non & diagonalizzabile su IR perche’ non ha
tre autovalori reali (semplici) distinti D: N.A.  E: & diagonalizzabile su R perche’ ha tre
autovalori reali (semplici) distinti

. Una base spettrale di A(u) =« +u in (1,t,¢?)

A: non esiste: l'operatore non ¢ diagonalizzabile in quanto la dimensione dell’autospazio
dell’autovalore doppio ¢ 1 B: non esiste: 'operatore non e diagonalizzabile in quanto
la dimensione dell’autospazio dell’autovalore triplo ¢ 2 C: non esiste: I'operatore non e
diagonalizzabile in quanto la dimensione dell’autospazio dell’autovalore triplo e 1 D: N.A.
E: {2,1+ 3t/2,t*/4}

. La proiezione di (1,1,1) su {((0,1,1),(1,1,0)) &

A: 2(1,2,1) B:£(1,2,2) C:nonesiste D:NA. E:—1(1,-2,1)

. Laretta t(1,0,1,1), ¢t € R, rispetto al piano ((1,0,0,1), (0,1,1,0)) &
A:incidente  B: parallela C: N.A. D: giacente sul piano  E: sghemba

1 ) 0
. La matrice —1 2 3i+1
0 1-3: )

A: N.A. B:non e autoaggiunta C: é autoaggiunta D: & simmetrica E: e reale

— = N

11 1
. La dimensione di nucleo e immagine dell’applicazione definita da [ 0 1 1 sono
1 1 2

A:1,3 B:0,4 C:2,2 D:3,1 E:N.A.
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10. La forma quadratica H(z,y, z) = —2% — y? — 22 — oy — 2yz &

A: semidefinita negativa  B: definita positiva  C: definita negativa  D: semidefinita
positiva  E: indefinita

11. 1l complemento ortogonale di ((1,0,2,1),(1,0,0,2)) &
A:N.A. B:nondefinito C:{(0,2,0,0),(1,1,1,2)) D:{(2,-2,—2,0)) E:{((0,1,0,0),(—4,0,1,2))
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10.

11
. ’applicazione definita dalla matrice | 0 1
11

1 0 1
. L'inversadi | 0 1 0 | e
1 0 2
2 0 -1 3 -1 -1
A: inesistente: la matrice e singolare B: 0 1 0 C 2 0 1 D
-1 0 1 0o 1 0
1 0 1
N.A. E: 01 o0
-2 0 -1
. La forma quadratica H(z,y, z) = —2% —y? — 22 —xy — 2yz &

A: indefinita  B: semidefinita negativa  C: semidefinita positiva  D: definita positiva
E: definita negativa

Una base spettrale di A(u) = v’ +w in (1,¢,t2)

A: non esiste: 'operatore non ¢ diagonalizzabile in quanto la dimensione dell’autospazio
dell’autovalore doppio ¢ 1  B: non esiste: 'operatore non e diagonalizzabile in quanto la
dimensione dell’autospazio dell’autovalore triplo & 1 C: {2,1+3t/2,t2/4}  D: non esiste:
l'operatore non e diagonalizzabile in quanto la dimensione dell’autospazio dell’autovalore
triplo ¢ 2 E: N.A.

1 ) 0
. La matrice —1 2 3i+1
0 1-3:5 )

A: ¢ autoaggiunta B: e simmetrica C: N.A. D: non ¢ autoaggiunta E: ¢ reale

Il complemento ortogonale di ((1,0,2,1),(1,0,0,2)) &

A:((2,-2,-2,0)) B:((0,1,0,0),(—4,0,1,2)) C:N.A. D:nondefinito E:{(0,2,0,0),(1,1,1,2))

1 2 0
1 2 0
1 0 2
A: & diagonalizzabile su C ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi distinti, ma
qualcuno non e reale  B: e diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali, e I’auto-
spazio di quello doppio ha dimensione due C: non & diagonalizzabile su R perche’ non ha

tre autovalori reali (semplici) distinti ~ D: & diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori
reali (semplici) distinti ~ E: N.A.

L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice

La proiezione di (1,1,1) su ((0,1,1),(1,1,0)) &
A:nonesiste B: $(1,2,2) C:2(1,2,1) D:—£(1,-2,1) E:NA.

e = )
(NS
e}

A: né iniettiva, né suriettiva B: N.A.  C: iniettiva, ma non suriettiva D: biiettiva E:
suriettiva, ma non iniettiva

. La retta ¢(1,0,1,1), t € R, rispetto al piano ((1,0,0,1), (0,1,1,0)) &

A: parallela  B:incidente C: sghemba D: N.A. E: giacente sul piano

La matrice associata a A(u) = u' — 2u ed alle basi {1,sin2t,cos?t} (per il dominio) e
{1,sin 2¢, cos 2t} (per il codominio) dello spazio (1,sin 2t, cos 2t) &
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-2 2 0

2 0 2 -2 0 -1
A: 1 0 —1 B: 1 -1 2 C: N.A. D 0 -2 -1 E: non
0 1 1 0o 0 3 0o 2 -1
definita: il primo sistema di vettori non € una base dello spazio
11 2 1
11. La dimensione di nucleo e immagine dell’applicazione definitada | 0 1 1 1 sono
1 1 1 2

A:1,3 B:N.A. C:0,4 D:3,1 E:22
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1 20
. L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice | 1 2 0
1 0 2

A: non ¢ diagonalizzabile su IR perche’ non ha tre autovalori reali (semplici) distinti  B:
e diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali, e 'autospazio di quello doppio ha
dimensione due C:N.A. D: ¢ diagonalizzabile su € ma non su R, perche’ ha tre autovalori
complessi distinti, ma qualcuno non e reale E: & diagonalizzabile su IR perche’ ha tre
autovalori reali (semplici) distinti

11 2 1
. L’applicazione definita dalla matrice | 0 1 1 1 | e
11 1 2

A: suriettiva, ma non iniettiva  B: iniettiva, ma non suriettiva  C: né iniettiva, né suriettiva
D: N.A. E: biiettiva

11 2 1
. La dimensione di nucleo e immagine dell’applicazione definitada | 0 1 1 1 sono
1 1 1 2
A:N.A B:1,3 C:2,2 D:3,1 E:0,4
1 0 1
. Linversadi | O 1 0 | e
1 0 2
2 0 -1 10 1
A inesistente: la matrice & singolare B: 01 0 C:N.A. D: 01 0
-1 0 1 -2 0 -1
3 -1 -1
E: 2 0 1
0 1 0
. La forma quadratica H(z,y,2) = —2% — y? — 2% — 2y — 2yz &

A: semidefinita negativa  B: semidefinita positiva  C: definita negativa  D: indefinita
E: definita positiva

. 1l complemento ortogonale di {((1,0,2,1),(1,0,0,2)) &
A:nondefinito  B:N.A.  C:((0,2,0,0),(1,1,1,2)) D:{(2,—2,-2,0)) E:((0,1,0,0),(—4,0,1,2))

. La matrice associata a A(u) = «/ — 2u ed alle basi {1,sin2t,cos?>t} (per il dominio) e
{1,sin 2¢t, cos 2t} (per il codominio) dello spazio (1,sin 2t, cos 2t) &
-2 0 -1
A: 0 -2 -1 B: N.A.  C: non definita: il primo sistema di vettori non & una
0 2 -1
2 0 2 -2 2 0
base dello spazio D: 1 -1 2 E: 1 0 -1
0 0 3 01 1

. La proiezione di (1,1,1) su {((0,1,1),(1,1,0)) &
A: 2(1,2,1) B:N.A.  C:—1(1,-2,1) D:nonesiste B: £(1,2,2)

1 ) 0
. La matrice —1 2 3i+1
0 1-335 )

A: non ¢ autoaggiunta B: eéreale C:N.A. D: e simmetrica E: & autoaggiunta
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10. La retta t(1,0,1,1), ¢ € R, rispetto al piano ((1,0,0,1), (0,1,1,0)) &

11.

A: N.A. B:incidente C: gilacente sul piano D: sghemba E: parallela

Una base spettrale di A(u) =« +w in (1,¢,¢?)

A: {2,1 +3t/2,t/4}  B: non esiste: l'operatore non ¢ diagonalizzabile in quanto la di-
mensione dell’autospazio dell’autovalore doppio ¢ 1 C: non esiste: ’operatore non ¢ dia-
gonalizzabile in quanto la dimensione dell’autospazio dell’autovalore triplo ¢ 1 D: N.A.
E: non esiste: l'operatore non ¢ diagonalizzabile in quanto la dimensione dell’autospazio
dell’autovalore triplo e 2
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10.

1
. L’applicazione definita dalla matrice | 0
1

La forma quadratica H(z,y, z) = —2% — 4% — 22 — ay — 2yz &

A: indefinita  B: semidefinita negativa  C: definita negativa  D: semidefinita positiva
E: definita positiva

. Una base spettrale di A(u) = v’ + w in (1,¢,t?)

A: non esiste: 'operatore non & diagonalizzabile in quanto la dimensione dell’autospazio
dell’autovalore triplo € 2 B: N.A.  C: non esiste: ['operatore non & diagonalizzabile in
quanto la dimensione dell’autospazio dell’autovalore doppio ¢ 1 ~ D: non esiste: 1'operatore
non e diagonalizzabile in quanto la dimensione dell’autospazio dell’autovalore triploe 1 E:
{2,1+3t/2,t%/4}

1 ) 0
La matrice —1 2 3i+1
0 1—3i 7

A: éreale B:non é autoaggiunta C: ¢ autoaggiunta D: N.A. E: & simmetrica
1 1
1 1
11 2

A: iniettiva, ma non suriettiva  B: suriettiva, ma non iniettiva  C: biiettiva  D: né
iniettiva, né suriettiva E: N.A.

2
1

1 01
L’inversa di 01 0 e
1 0 2
2 0 -1 1 0 1
A: 01 0 B: inesistente: la matrice & singolare C:N.A. D: 01 0
-1 0 1) -2 0 -1
3 -1 -1
E 2 0 1
0 1 0
11 2 1
La dimensione di nucleo e immagine dell’applicazione definitada [ 0 1 1 1 sono
1 1 1 2

A:1,3 B:0,4 C:N.A. D:2,2 E:3/1

Il complemento ortogonale di ((1,0,2,1),(1,0,0,2)) &

A:((0,2,0,0),(1,1,1,2)) B:{(2,-2,-2,0)) C:N.A. D:nondefinito E: ((0,1,0,0),(—4,0,1,2))

La proiezione di (1,1,1) su ((0,1,1),(1,1,0)) &
A:N.A. Binonesiste C:—1(1,-2,1) D:2(1,2,1) E:1(1,2,2)

La matrice associata a A(u) = « — 2u ed alle basi {1,sin2¢,cos?t} (per il dominio) e
{1,sin 2t, cos 2t} (per il codominio) dello spazio (1, sin 2t, cos 2t) &
-2 2 0 2 0 2 -2 0 —1
A: 1 0 -1 B: NA. C: 1 -1 2 D: 0 -2 -1 E: non
01 1 0 0 3 0 2 -1

definita: il primo sistema di vettori non € una base dello spazio

S NN
N OO

1
L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice | 1
1

CODICE=005186



11.

A: ¢ diagonalizzabile su IR perche’ ha tre autovalori reali, e 'autospazio di quello doppio
ha dimensione due B: N.A. C: & diagonalizzabile su C ma non su R, perche’ ha tre
autovalori complessi distinti, ma qualcuno non e reale D: & diagonalizzabile su R perche’
ha tre autovalori reali (semplici) distinti ~ E: non & diagonalizzabile su R perche’ non ha tre
autovalori reali (semplici) distinti

La retta ¢(1,0,1,1), ¢t € R, rispetto al piano ((1,0,0,1), (0,1,1,0)) &
A: giacente sul piano B: N.A. C: parallela D: incidente E: sghemba
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10.

La forma quadratica H(z,y, z) = —2% — 4% — 22 — ay — 2yz &

A: semidefinita negativa  B: indefinita  C: definita positiva  D: definita negativa E:
semidefinita positiva

11 2 1
. L’applicazione definita dalla matrice | 0 1 1 1 e
11 1 2
A: né iniettiva, né suriettiva  B: iniettiva, ma non suriettiva  C: biiettiva  D: suriettiva,
ma non iniettiva  E: N.A.
La matrice associata a A(u) = « — 2u ed alle basi {1,sin2¢t,cos?t} (per il dominio) e
{1,sin 2¢, cos 2t} (per il codominio) dello spazio (1,sin 2t, cos 2t) &
-2 0 -1 -2 2 0
A:N.A. B: 0 -2 -1 C: 1 0 -1 D: non definita: il primo sistema
0o 2 -1 0 1 1
2 0 2
di vettori non ¢ una base dello spazio E: 1 -1 2
0 0 3

La proiezione di (1,1,1) su ((0,1,1),(1,1,0)) &
A: —1(1,-2,1) B:nonesiste C:1$(1,2,2) D:2(1,2,1) E:NA.

1 i 0
La matrice —1 2 3i+1
0 1-3¢ i
A: éreale B: e autoaggiunta C: non ¢ autoaggiunta D: N.A. E: ¢ simmetrica
1 20
L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice | 1 2 0
1 0 2

A: N.A. B: e diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali, e I’autospazio di quel-
lo doppio ha dimensione due C: e diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali
(semplici) distinti  D: non & diagonalizzabile su IR perche’ non ha tre autovalori reali (sem-
plici) distinti  E: & diagonalizzabile su C ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi
distinti, ma qualcuno non é reale

Il complemento ortogonale di ((1,0,2,1),(1,0,0,2)) &

A: ((0,1,0,0),(—4,0,1,2)) B: ((0,2,0,0),(1,1,1,2)) C: non definito D: N.A. E:
<(2a _27 _2’ 0)>

Una base spettrale di A(u) = v/ +u in (1,¢,t?)

A: non esiste: 'operatore non & diagonalizzabile in quanto la dimensione dell’autospazio
dell’autovalore triplo &€ 2  B: non esiste: 'operatore non & diagonalizzabile in quanto la
dimensione dell’autospazio dell’autovalore doppio ¢ 1 C: N.A. D: non esiste: 1'operatore
non e diagonalizzabile in quanto la dimensione dell’autospazio dell’autovalore triploe 1 E:
{2,1+3t/2,t%/4}

La retta t(1,0,1,1), ¢ € R, rispetto al piano ((1,0,0,1), (0,1,1,0)) &
A: giacente sul piano B: N.A. C: parallela D: incidente E: sghemba

11 2 1
La dimensione di nucleo e immagine dell’applicazione definitada | 0 1 1 1 | sono
1 1 1 2

A:2,2 B:1,3 C:3,1 D:0,4 E:N.A.

CODICE=516883



1 0 1
11. L’inversa di 01 0 e
1 0 2
2 0 — 3 -1 -1
0 1 C: 2 0 1 D: inesistente: la matrice € sin-
1 0 0 1 0

A: N.A. B: (
E

golare

N O =

o = O

|

_ o

N = O =
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10.

. La proiezione di (1,1,1) su {((0,1,1),(1,1,0)) &

A: —1(1,-2,1) B:nonesiste C:N.A. D:1(1,2,2) BE:2(1,2,1)

Il complemento ortogonale di ((1,0,2,1),(1,0,0,2)) &

A: ((2,-2,-2,0)) B:{((0,1,0,0),(—4,0,1,2)) C:((0,2,0,0),(1,1,1,2)) D:N.A. E:
non definito

Una base spettrale di A(u) = v’ + u in (1,¢,t?)

A: non esiste: 'operatore non ¢ diagonalizzabile in quanto la dimensione dell’autospazio del-
lautovalore triploe 2 B: N.A.  C: non esiste: 'operatore non ¢ diagonalizzabile in quanto
la dimensione dell’autospazio dell’autovalore doppio ¢ 1~ D: {2,1+3t/2,t2/4}  E: non esi-
ste: 'operatore non e diagonalizzabile in quanto la dimensione dell’autospazio dell’autovalore
triplo ¢ 1

La forma quadratica H(z,y,z) = —2% — y? — 22 — xy — 2yz &

A: definita positiva  B: definita negativa  C: indefinita  D: semidefinita negativa E:
semidefinita positiva

La retta ¢(1,0,1,1), ¢t € R, rispetto al piano ((1,0,0,1), (0,1,1,0)) &
A: parallela  B: N.A. C: sghemba D: incidente E: giacente sul piano

La matrice associata a A(u) = u' — 2u ed alle basi {1,sin2t,cos?t} (per il dominio) e
{1,sin 2¢, cos 2t} (per il codominio) dello spazio (1,sin 2t, cos 2t) &
2 0 2 -2 0 -1
A: 1 -1 2 B: 0 -2 -1 C: N.A. D: non definita: il primo sistema
0 0 3 0 2 -1
-2 2 0
di vettori non ¢ una base dello spazio E: 1 0 -1
01 1

11 2 1
L’applicazione definita dalla matrice [ 0 1 1 1 e
11 1 2

A: suriettiva, ma non iniettiva  B: biiettiva  C: iniettiva, ma non suriettiva D: N.A.
E: né iniettiva, né suriettiva

11 2 1
La dimensione di nucleo e immagine dell’applicazione definitada [ 0 1 1 1 sSono
11 1 2

A:NA. B:0,4 C:3,1 D:2,2 E:1,3

1 20
L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice [ 1 2 0
1 0 2

A: non ¢ diagonalizzabile su R perche’ non ha tre autovalori reali (semplici) distinti  B: &
diagonalizzabile su IR perche’ ha tre autovalori reali (semplici) distinti ~ C: & diagonalizzabile
su R perche’ ha tre autovalori reali, e I’autospazio di quello doppio ha dimensione due D:
N.A. E: e diagonalizzabile su C ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi distinti,
ma qualcuno non é reale

1 01
L’inversa di 01 0 e
1 0 2
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2 0 -1 3 -1 -1
A: 0 1 0 B: 2 0 1 C: inesistente: la matrice e singolare D:
-1 0 1 0 1 0
1 0 1
01 o0 E: N.A
-2 0 -1
1 i 0
11. La matrice —1 2 3i+1
0 1-3i i

A: ¢ autoaggiunta  B: non e autoaggiunta C: N.A. D: & simmetrica E: & reale
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